
VERIFICA DI TUTTI I GRUPPI DI LAVORO 

 

VITA DI FEDE IN CO.CA. 
 

AE che non conoscono il metodo scout 
Atteggiamento passivo dei capi 
Capi gruppo poco incisivi 
Delegare il cammino di fede: poca preparazione, meno importante 
Delegare il problema dell’assenza di un AE 
Delegare sempre ad una stessa persona la preparazione della catechesi 
Difficile trovare un percorso che coinvolga tutta la Co.Ca. 
Difficoltà a preparare un cammino di fede in Co.Ca, che tenga conto delle diversità di 
motivazione della scelta di fede. 
Difficoltà a tradurre il linguaggio della fede in un linguaggio a noi comprensibile 
Difficoltà ad essere capi “testimoni di fede” 
Difficoltà della condivisione dei propri cammini di fede personali  
Difficoltà della condivisione del camino di fede della Comunità capi con quelli parrocchiali e 
diocesani 
Difficoltà nel coniugare le diverse esigenze dei capi in un itinerario di fede in Comunità capi 
Difficoltà nel sentirsi Chiesa all'interno della Diocesi 
Difficoltà per i capi di trovare il tempo da dedicare alla vita di fede personale e portarla avanti 
adeguatamente 
Diversità delle esperienze di fede dei capi  
Gruppi su più parrocchie 
Incapacità di fare sintesi delle esperienze 
Incapacità di leggere al nostra realtà per individuare effettiva necessità su cui lavorare e 
progettare 
Insicurezza dei Capi e senso di inadeguatezza nell'educare alla fede 
Mancanza AE 
Mancanza di competenza in noi capi per la costruzione di percorsi significativi 
Mancanza di tempo  a disposizione in Comunità Capi per la catechesi 
Mancanza di tempo dei capi gruppo con poco tempo e poco incisivi 
Mancanza di un cammino comune (no condivisione, no confronto) 
Mancanza di un punto di riferimento che coordini la catechesi. Difficoltà nel trovare l’AE 
Partecipazione forzata ad eventi diocesani 
Percorsi di fede “frammentari”, a spot 
Percorsi spesso poco focalizzati sulle esigenze dei capi 
Poca chiarezza sulla differenza tra catechesi e fede 
Poca condivisone tra le unità anche nel percorso di fede dei ragazzi 
Problema quando non funziona il dialogo con l’AE 
Ricerca solo dell'evento occasionale 
Se visto come un obbligo risulta inefficace 
Ultimo prodotto della lista della spesa 
Vivere la catechesi come eccezionalità (supercerimonie), banalizzando la vita di fede quotidiana 

RUOLI 

AE che non conoscono il metodo scout 
Capi gruppo poco incisivi 



Delegare il problema dell’assenza di un AE 
Mancanza AE 
Insicurezza dei Capi e senso di inadeguatezza nell'educare alla fede 
Atteggiamento passivo dei capi 
Delegare il cammino di fede: poca preparazione, meno importante 
Delegare sempre ad una stessa persona la preparazione della catechesi 
Mancanza di un punto di riferimento che coordini la catechesi. Difficoltà nel trovare l’AE 
Problema quando non funziona il dialogo con l’AE 
Mancanza di tempo dei capi gruppo con poco tempo e poco incisivi 
TERRITORIO 

Difficoltà nel sentirsi Chiesa all'interno della Diocesi 
Partecipazione forzata ad eventi diocesani 
Gruppi su più parrocchie 
CAMMINO DI COMUNITA' 

Difficile trovare un percorso che coinvolga tutta la Co.Ca. 
Difficoltà a preparare un cammino di fede in Co.Ca, che tenga conto delle diversità di 
motivazione della scelta di fede. 
Difficoltà della condivisione dei propri cammini di fede personali  
Difficoltà della condivisione del camino di fede della Comunità capi con quelli parrocchiali e 
diocesani 
Difficoltà nel coniugare le diverse esigenze dei capi in un itinerario di fede in Comunità capi 
Mancanza di tempo  a disposizione in Comunità Capi per la catechesi 
Mancanza di un cammino comune (no condivisione, no confronto) 
Percorsi spesso poco focalizzati sulle esigenze dei capi 
FORMAZIONE/COMPETENZA 

Incapacità di fare sintesi delle esperienze 
Incapacità di leggere al nostra realtà per individuare effettiva necessità su cui lavorare e 
progettare 
Mancanza di competenza in noi capi per la costruzione di percorsi significativi 
Difficoltà a tradurre il linguaggio della fede in un linguaggio a noi comprensibile 
Percorsi di fede “frammentari”, a spot 
Poca chiarezza sulla differenza tra catechesi e fede 
Poca condivisone tra le unità anche nel percorso di fede dei ragazzi 
Ultimo prodotto della lista della spesa 
TESTIMONIANZA DEL CAPO 

Difficoltà ad essere capi “testimoni di fede” 
Difficoltà per i capi di trovare il tempo da dedicare alla vita di fede personale e portarla avanti 
adeguatamente 
Diversità delle esperienze di fede dei capi  
Ricerca solo dell'evento occasionale 
Se visto come un obbligo risulta inefficace 
Vivere la catechesi come eccezionalità (supercerimonie), banalizzando la vita di fede quotidiana 
 

   



CO.CA. RISORSE 
 

 
 

 

SPIRITUALITÀ SCOUT 
 

CRITICITA' 
 la necessità di integrare maggiormente il percorso di fede e catechesi vissuto con i 

ragazzi e la vita ordinaria dell’unità; 
 la capacità di ascoltare i ragazzi dando loro occasione di confronto reale e vitale con 

la Parola di Dio nell’ambito delle esperienze tipiche proposte dallo scautismo; 
 la capacità di ascoltare i ragazzi dando loro occasione di confronto reale e vitale con 

la Parola di Dio nell’ambito delle esperienze tipiche proposte dallo scautismo; 
 la capacità di distinguere la programmazione e lo svolgimento delle attività dalla 

profondità delle esperienze vissute con i ragazzi 

RISORSE 
 vita di fede vissuta in Co.Ca. come fondamento della crescita nella fede dei capi; 
 utilità della presenza dell'AE per la formazione dei capi 
 necessità di legare maggiormente catechesi ed esperienza di vita dei ragazzi. In 

particolare attraverso l'atmosfera (clima) di ascolto che permetta di interiorizzare 
quanto vissuto (fare leva sugli strumenti del metodo; 

 nell'ambito delle esperienze scout c'è la necessità di identificare alcuni messaggi 
"semplici" da proporre ai ragazzi. Ciò si coniuga con la necessità di offrire loro 
adeguati spazi di rielaborazione che permettano di fare sintesi di ciò che si è fatto e 
vissuto, coinvolgendoli nella dinamica narrativa (ask the boy...). 

 

   



INIZIAZIONE CRISTIANA 

 

Risorse 

FORMAZIONE/COMPETENZA 
Riscoperta degli strumenti del metodo in funzione di un cammino di IC 
Opportunità di crescita anche per i Capi e non solo per i ragazzi 
Valorizzare l’esperienza sulla didattica del catechismo tradizionale 
Opportunità di crescita anche per i Capi e non solo per i ragazzi 
TERRITORIO 
Vivere maggiormente la vita della Chiesa e nella Chiesa insieme ad altre esperienze di IC 

COMUNITA' 
La Co.Ca. come luogo in cui condividere e avere sostegno, incoraggiamento in questo percorso 
attraverso anche il PE di gruppo 

criticità 
TERRITORIO 
La presenza nei b/c di bambini non tutti della stessa parrocchia, quindi da realtà in cui si vive, il 
catechismo tradizionale. 
Il gruppo: se questo non è ben inserito nella Parrocchia? 
  
FORMAZIONE/COMPETENZA 
 difficoltà del Capo a vivere il ruolo di educatore alla fede in un cammino di iniziazione cristiana 
difficoltà del Capo ad affrontare tale cammino per la poca preparazione/formazione 

RUOLO  
Ruolo dell’AE: ad oggi con difficoltà presente in Co.Ca e con i ragazzi. 
PROPOSTA DI FEDE 

Scelta scout diversa dall’obbligo ai sacramenti; viene evidenziato che ad oggi l’Associazione non 
richiede ai bambini/ragazzi abbiano una scelta di fede (sacramenti) 
Dare maggiore valore al nostro essere scout cattolici (la “C” di AGESCI) 
 

 

 

 

 

 

 

 


